
Razzismo 
Colf aggredita 
LaFgci 
parte civile 
• i ROMA A sottolineare la 
gravità della vicenda della do 
mestica singalese picchiala in 
una lussuosa casa della capi 
tak dal suo datore di lavoro 
perché «colpevole» di aver de 
elso di cambiare «padrone» è 
stalo ieri Mohideen Nowfer 
coordinatore generale della 
Fccsi (Federazione delle co­
munità straniere in Italia) 
«Quello che preoccupa in tut 
ta questa stona - ha detto -
oltre ali inqualificabile corn 
portamento del datore di lavo 
ra è anche il latto che nono 
stante la donna perdesse san 
gue e fosse dolorante né i ca 
rablnien né il personale di un 
ospedale del centro le hanno 
prestato soccorso Solo sue 
cessivamente la donna ha n 
cevuto le cure necessane ed è 
stata giudicata guaribile in 15 
giorni» 

Reazioni di rabbia e so­
prattutto il proposito di non 
lasciare soli la giovine donna 
singalese e tutti gli immigrati 
costretti quotidianamente a 
«lavorare» fra intolleranze e 
violenza giungono anche da 
altre parti La Federazione 
giovanile comunista ha già 
annunciato che si costituirà 
parte civile contro Vittorio An 
mbaldi Alfredo Zolla diretto­
re del Centro lavoratori immi 
grati della Cgil ha detto che ta 
Camera del lavoro di Roma 
promuoverà alcune iniziative 
sui problemi degli immigrati 
perché «sono molti i datori di 
lavoro che approfittando del 
la posizione irregolare non n 
spettano I contratti dei lavora 
tori stranieri» 

Ma non e è un solo colpe 
vote nella stona di Chitra De 
Soisa Immigrata dell isola di 
Sri Lanka che «lavorava» in 
sterne con il suo compagno 
Hubert Luijayasana come do­
mestica in casa dei signori 
Annibaidi Licenziata a calci e 
pugni umiliata e picchiata dal 
suo datore di lavoro il produt 
tore cinematografico Vittorio 
Annibaidi ha vagato per Ro­
ma da una stazione dei cara 
blnierl (i piantoni le hanno 
consigliato di raggiungere a 
piedi un vicino ospedale do­
ve le hanno detto che manca 
va lo specialista per visitarla) 
ad un altra dove ha potuto fi 
miniente sporgere denuncia 
per «lesioni e trovare chi le 
prestasse I attenzione neces­
saria a capire che aveva biso 
gno di aiuto (un ambulanza 
I ha portata poi ali ospedale 
San Giovanni dove è nmasta 
ricoverata due giorni per «con 
tusiom multiple») 

Dunque la violenza e il ani 
smo del signor Annibaidi non 
sono stati alleviati bilanciati 
dalla comprensione degli altn 
Una stona di follia e di razzi 
smo che si aggiunge alle altre 
troppo spesso succedutesi m 
Italia negli ultimi mesi II si 
gnor Annibaidi tace Non si è 
nemmeno nmangiato le paro 
le pronunciate nel giorni scor 
si («Cosa vogliono questi mer 
cenar! negri di merda mafia 
sì come chi li difende e con 
sente loro di fare ridicoli cor 
tei nelle nostre città») 

Per la poliziotta nera, 
ora eurodeputato pei, 
amara conclusione 
della sua vicenda 

I giudici di Enna 
non hanno trovato 
colpevoli 
per l'aggressione subita 

Dada fu solo «molestata» 
Archiviata l'inchiesta Dacia Valerti 

Fu solo «molestia» di un ubriaco l aggressione su 
bita da Dacia Valent la sera del 3 gennaio scorso 
sulla Palermo - Catania mentre la poliziotta di co 
lore rientrava con due colleghi da un servizio di 
scorta La Procura della Repubblica di Enna ha li 
quidato così il «caso> archiviando I inchiesta giudi 
ziana e rimettendo gli atti alla Pretura Nessuna 
azione disciplinare nei confronti dei due agenti 

A N N A MORELLI 

• 1 ROMA Tanta amarezza e 
una grande stanchezza si co 
glie nella voce di Dacia che 
dal giugno scorso è stata elei 
ta eurodeputata nelle file del 
Pei «Me l aspettavo che sareb­
be successo - dice E cosi a 
caldo mi viene solo in mente 
che se una cittadina italiana 
quale io sono e per di più ap 
partenente alle forze di poli 
zia viene trattata cosi imma 
giniamoci che tutela può pre 
tendere un qualsiasi Immigra 

to che si nvolge alle forze del 
I ordine per un torto subito» 
Sul «caso Valent» che suscitò 
vasta eco e indignazione in 
tutto il paese la Procura di 
Enna mette una pietra sopra 
chiude 1 inchiesta e nmette gli 
atti alla Pretura perché proce 
da per «molestie» nei confronti 
dell automobilista ubriaco 
Come se non bastasse il que 
store di Palermo archivia I in 
dagine disciplinare a canco 
dei due agenti ntenendosi 

evidentemente soddisfatto 
della memoria a discolpa» 
presentata dai due poi z otti 
Per chi non ricorda ì fatti tor 
marno alla sera del 3 gennaio 
scorso Dacia insieme con 
Francesco Bitosa e Francesco 
Cutrona è a bordo della mac 
china della polizia che sta 
rientrando a Palermo dopo 
un normale servizio di scorta 
Ali area di servizio Sacchitello 
in prossimità di Enna la ra 
gazza scende per telefonare e 
viene «abbordata» da un uo 
mo che comincia a rivolgerle 
oscenità ma che rifiuta di de 
cimare le sue generalità alla 
poliziotta anche se questa in 
tanto gli ha mostrato il tesseri 
no di riconoscimento «Io non 
dò i miei documenti ad una 
negra di merda» grida men 
Ire i due colleglli restano im 
mobili nella macchina Quan 
do si decidono a scendere 
consigliano solo la Valent a n 

partire subito perché «l uomo 
è ubriaco e potrebbe innervo­
sirsi ancora di più» Dacia oggi 
racconta «In quel momento 
mi sono sentita debole indile 
si Ed ho chiesto giustizia co­
me cittadina italiana e come 
appartenente alla polizia Ma 
ci tengo a precisare che nel 
mio rapporto io non ho mai 
usato la parola razzismo" 
Non era mio compito ipotiz 
zare reati o avanzare sospetti 
Mi sono limitata a esporre i 
fatti come si sono svolti con 
tutti i jarticolan ho racconta 
to la jra venta Ho evitato 
pure di sporgere querela nei 
confronti dei miei colleglli 
perché ho sperato nella giusti 
zia Ma mi sono sbagliata Ep­
pure c e una legge specifica 
la 654 del 78 che punisce 
con una pena fino a quattro 
anni di reclusione chi com 
mette o incita a commettere 
atti di violenza nei confronti di 

una persona perché apparte 
nente a un gruppo etnico raz 
ziale o religioso» Dacia parla 
con un filo di voce quasi tra 
sé e sé e si sente riemergere 
dalle sue parole il dolore sor 
do per tutte le violenze subite 
dalla sua famiglia come t ag 
ghiacciarne omicidio che nel 
luglio 85 le portò via il fratello 
Giacomo di 16 anni assassi 
nato da due coetanei della 
Udine bene «perché negro» e 
la conseguente morte per ere 
pacuore della madre otto me 
si dopo il delitto 

Ma cosa hanno sostenuto i 
due colleglli compagni di la 
voro di Dacia quella sera del 3 
gennaio nella memona difen 
siva per convincere magistra 
tura e questore di Palermo 
della loro «estraneità» ai fatti? 
Che la Valent li aveva infor 
mati dell accaduto solo du 
rante il tragitto da Enna a Pa 
lermo e che «scientemente» 

avrebbe nlevato il loro man 
calo intervento perché consi 
gliata da qualcuno che ha in 
teresse a strumentalizzare per 
altri fini un episodio che di 
per sé non contiene elementi 
di reato o di razzismo» E di 
tutta la vicenda che ne pensa 
il Siulp sindacato democrati 
co della polizia7 «Esistono fra 
di noi e nella magistratura -
dice il segretario Roberto Sgal 
la - atteggiamenti e giudizi 
non omogenei nspetto alla 
questione delle persone di co­
lore Noi ci stiamo sforzando 
perché si affermi una cultura 
di rispetto e per questo abbia 
mo organizzato anche un cor 
so per gli agenti a Firenze sul 
fenomeno immigrazione Cer 
to ritengo un fatto grave che 
nei confronti dei colleghi della 
Valent non si sia adottato al 
cun provvedimento disciplina 
re perché i fatti sono oggettivi 
e almeno negligenza e è sta 
ta» 

^ — ~ — ~ ~ Il processo d'appello per i 269 morti nel disastro di Stava 
Le richieste del sostituto procuratore generale per gli undici imputati 

«Condannateli tutti e più severamente» 
?i*"rfS 

«Condannateli tutti e più severamente» A quanto? 
«Mah, fate voi» AI processo d appello per i 269 
morti di Stava il sostituto procuratore generale Sil­
vio Coraiola ha concluso ieri la requisitona senza 
quantificare le pene richieste per gli undici impu­
tati La legge lo consente ma in processi impor­
tanti non era mai accaduto «Era un calcolo diffici­
le, non me la sentivo di farlo > ha spiegato il pg 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E SARTORI 

Un veduta aerea del solco 
nel 1985 nella Val di Slava 

dalla valanga fangosa che precipitò 

• 1 TRENTO «Chiedo la con 
ferma delle condanne di pn 
mo grado Chiedo un aumen 
to delle pene affinché siano 
adeguate al numero dei morti 
provocati a Stava» Ed il sosti 
luto procuratore generale Sii 
vio Coraiola si è seduto dopo 
due ore di requisitona la 
sciando sospese le penne di 
avvocati giornalisti e canee! 
Iteri che attendevano la quan 
tiFicazlone delle condanne n 
chieste imputato per imputa 
to 11 giudice si è avvalso di 
una possibilità certo non ine 
dita ma mai usata che si ri 
cordi in processi di rilievo la 
sciare che sia la Corte a stabi 
lire le pene rinunciando ad 
esprimere I opinione dell ac 
cusa Perché7 «Sono conti dif 

ficili non me la sentivo» ha 
spiegato poi ai cronisti Eppu 
re per tutta la requisitoria era 
stato duro e polemico con 
imputati parti civili politici 
trentini Ai primi ha rinfaccia 
to «Dopo tutte le analisi tutte 
le perizie che avete ascoltato 
è mai possibile che non ci sia 
uno solo che dicac "mi rincre­
sce ? Che di fronte ad una tra 
gedia di queste dimensioni 
ammetta di avere sbagliato7» 
Alle parti civili ha rimprovera 
to (accanimento accusatorio 
riservato esclusivamente alla 
controparte più «ncca» ta 
Montedison «Non è ammissi 
bile che per ragioni diciamo 
cosi finanziane restino in 
ombra responsabilità gravi co­
me quelle della Prealpi* Ed 
infine ha aperto e chiuso la 

requisitona ricordando il giù* 
dizio espresso subito dopo il 
disastro dal trentino Flaminio 
Piccoli che I aveva attribuito 
«alla fatalità» «Che alle soglie 
del terzo millennio una comu 
nità venga spazzata in questo 
modo non può essere fatalità 
11 crollo di quei bacini era pre 
visto e prevedibile» 

Il magistrato ha brevemente 
ripercorso la stona dei bacini 
minerari crollati nel luglio 85 
(costruiti malamente senza 
progetti né autorizzazioni gè-
stm ancor peggio ampliati in 
continuazione nella totale as 
senza del controllo pubblico) 
per tornare a sottolineare le 
vane responsabilità degli im 
putati Alberto Bonetti diretto­
re minerano della Montedi 
son «fu il regista dell innalza 
mento dei bacini secondo la 
logica del massimo guadagno 
col minore sforzo» Fazio Fio­
rini ed Alberto Morandi diret 
tori della miniera «ampliaro­
no i bacini senza progetti e 
controlli» L mg Antonio Ghi 
rardini esperto della Monledi 
son «si accorse della pencolo-
sità dei bacini ma poi fece lo 
studio di fattibilità dell amplia 
mento» Sergio Toscana diret 

tore generale della Fluormme 
«sapeva il rischio ma rassicurò 
il paese sutl inesistenza di pe­
ncoli per I abitato a valle» e il 
suo dipendente Giuseppe Lat 
tuca «continuò ad elevare gli 
argini» Non meno colpevoli 
sono gli uomini della Prealpi 
ultima propnetana della mi 
mera Giulio Rota ammini 
stratore della società e Vin 
cenzo Campedel direttore 
•Ignorarono i segni premoni 
ton del crollo si diedero ad 
uno sfruttamento di rapina 
degli impianti» 1 toro difensori 
dicono che ereditarono dalla 
Montedison una bomba ad 
orologena innescata7 «Forse 
ma quel congegno faceva un 
tic tac fin troppo chiaro e non 
hanno voluto sentirlo» Ed infi 
ne i dingenti del distretto mi 
nerano della provincia auto 
noma di Trento Giuliano Per 
na - «1 uomo che guardò ì ba 
cim senza vederli» - ed Aldo 
Curro Dossi che «ignorò com 
pletamente i suoi obblighi di 
controllo» Chiesta anche la 
conferma dell assoluzione per 
1 undicesimo imputato lope 
raio Mano Garavana che a 
Stava perse a sua volta la fi 
glia 

Commissione Stragi su Ustica 
Toma in aula il gen. Tascio 
Comandava il servizio 
segreto dell'Aeronautica 
• ROMA Riprendono oggi 
pomeriggio davanti alla com 
missione parlamentare d in 
chiesta sulle stragi le audizioni 
formali sul massacro del Dc9 
di Ustica Alle 15 a palazzo 
San Maculo è convocato il 
generale Zeno Tascio che al 
tempo della tragedia era re 
sponsabile del servizio segreto 
(Sios) dell Aeronautica 

È ta terza volta che Tascio 
viene ascoltato Durante la se 
conda udienza rischiò 1 inerì 
minatone per reticenza E nel 
corso delle audizioni della 
scorsa settimana quelle dei 
generali Ferri e Mangani nuo 
ve pesanti ombre si sono ad 
densate sul comportamento 
del Sios subito dopo la strage 

Ieri due commissari demo 
cristiani I on Casini e il sen 
lotti hanno rilasciato una di 
chiarazione congiunta che 
esprime un giudizio positivo 
sul lavoro finora svolto dalla 
commissione «Sono stati ac 
quisiti - dicono Toth e Casini 
- utili elementi di analisi sono 
enersi nuovi dati che andran 

no attentamente verificati e si 
sono anche manifestate con 
«•addizioni in ordine alla co­
municazione dei dati radaristi 
ci e ai rapporti interni fra i van 
servizi informativi» 

«Dopo le audizioni già pre 
ventivate - aggiungono i due 
parlamentan - sarà necessa 
no impostare una fase conclu 
siva che preveda anche 
un autonoma acquisizione di 
analisi Dentali servendosi di 
istituti ed esperti di chiara fa 
ma internazionale» È la prò 
posta di una «superpenzia» 
non italiana già avanzata nei 
giorni scorsi da un altro de 
1 on Zamberìetti e che ha su 
scitato vane critiche in seno 
alle altre forze politiche 

Continua intanto la raccolta 
di fondi «per la verità su Usti 
ca» promossa dal) Associa zio 
ne dei familian delle vittime 
per poter affrontare le spese 
processuali e peritali I versa 
menti vanno indirizzati al con 
to corrente bancano n 
101U/1 dellagenziaOUdel 
la Cassa di Risparmio di Bolo 
gna 

D NEL PCI L 13 
Convocazioni II Comitato direttivo del gruppo dei deputati 

comunisti è convocato per lunedi 6 novembre alle ore 18 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN 
ZA ECCEZIONE ALCUNA al la seduta pomeridiana di 
mercoledì 8 novembre e alle sedute di giovedì 9 novem­
bre 

Assente Gelli, un suo legale smentisce Montorzi 

rc li via il piuussau 
strage di Bologna 

Oggi in Italia 
la salma di 
Roberto Ceceato 
La salma di Roberto Ceceato il tecnico ucciso in 
Libia arriverà oggi pomeriggio a Milano Le inda­
gini intanto, segnano il passo Un alto magistrato 
libico ha fatto sapere che la storia della pistola 
«Beretta» usata per il delitto era soltanto una ipote­
si e non una certezza La tendenza del governo di 
Gheddafi è ora quella di far calare la tensione tra i 
due paesi con un rapido ritorno alla «normalità» 

• ROMA, Oggi pomeriggio 
espletate le formalità del rico­
noscimento del corpo da par 
te dei colleghi di lavoro ali I 
stituto di medicina legale di 
Tripoli la salma di Roberto 
Ceceato sarà riportata in pa 
tna con un aereo messo a di 
sposizione dal governo Italia 
no Naturalmente i nsultati 
della necroscopia portata a 
termine dai medici libici sono 
coperti da un segreto assoluto 
e impenetrabile fen il medi 
co della famiglia Ceceato ha 
potuto dare un occhiata alla 
salma del tecnico italiano ed 
eseguire alcune fotografie ma 
niente altro I compagni di la 
voro di Roberto hanno chie 
sto nel frattempo di poter se 
guire i funerali dell amico e 
collega ma le autontà libiche 
hanno risposto a tutti di nma 
nere al cantiere per portare a 
termine tutti gli accertamenti 
Tra 1 altro ancora len il pro­
curatore generale della Ja 
mahinya libica Mohamed 
Makrum con 1 aiuto di un ca 
pitanp di polizia e di alcuni 
agenti dei servizi segreti libici 
ha condotto alcuni interroga 
ton ali interno della mensa 
della società «Facco» a pochi 
metn dal luogo del delitto 11 
magistrato dopo un incontro 
con il capo italiano dell Inter 
poi Nicola Simone ha voluto 
fare alcune precisazioni an 
che sulla stona della pistola 
con la quale gli assassini di 
Ceceato avrebbero sparato 
«Si è trattato - ha spiegato il 
magistrato - di un equivoco 
Un nostro poliziotto parlando 
con ì compagni di lavoro di 
Roberto Ceceato aveva detto 
che il calibro 7 65 dell arma 
ben si adattava anche alle 

Beretta un arma molto dif­
fusa in Libia» «L agente - ha 
voluto far sapere il magistrato 
- aveva semplicemente for 
mutato una ipotesi niente al 
tra Come sapete - ha conclu 
so il magistrato libico - 1 arma 
del delitto non è stata trovata 
Sul luogo dell assassinio sono 
stati* recuperati solo due bos­
soli di quel calibro» 

Lo stesso Mohamed Mak 
rum ha poi spiegato ad alcuni 
giornalisti italiani presenti che 
sull omicidio «si fa troppa pol­
vere troppo chiasso e che bi 
sognerà chianre le cose e vol­
tare pagina» Si è appreso co­
munque che prima della tra 
gedia le autontà libiche ave­
vano prso una sene di misure 
«a protezione degli Italiani» te­
mendo che le manifestazioni 
dei giorni scorsi sfociassero in 
qualcosa di più grave Due 
poliziotti armati Infatti erano 
stati messi vicino alla «Facco» 
ma ad un certo momento era­
no spariti In una azienda vici­
na quattro italiani che vi lavo­
ravano erano stati portati ad­
dirittura in un posto di polizia 
Si è anche scoperto che I auto 
«Ritmo» di Roberto Ceceato 
presentava uno degli sportelli 
posteriori forzato L effrazione 
fa pensare che qualcuno al-
I aeroporto di Tripoli sia sali* 
to sulla macchina e si sia na­
scosto dietro il sedile posterio­
re per poi aggredire al mo­
mento opportuno il tecnico 
italiano Intanto Umberto 
Bianchi I operaio italiano in 
terrogato per ore e ore dalla 
polizia libica e poi finito in 
ospedale per un collasso si è 
completamente npreso ed è 
tornato alla «Facco» 

Sentenza a Perugia: Manca 
e non Agnes rappresenta 
la Rai-tv nei tribunali 

• 1 PERUGIA Chi ha la rap­
presentanza legale della Rai il 
presidente o il direttore gene 
rale7 Insomma chi ha più pò 
tere Manca o Agnes7 Sino ad 
ora è parso pacifico che titola 
re unico dei poteri di gestione 
- per effetto della legge 10 del 
1985 - fosse il direttore gene 
rale Ora il giudice del lavoro 
di Perugia Gerardo Giordano 
ha emesso una sentenza che 
non costituisce gtunsp*uden 
za dovrà superare I esame di 
ncprsi già annunciati ma che 
dà una lettura diversa della si 

tuazione il giudice Giordano, 
accogliendo una eccezione 
dell avvocato Marzio Modena, 
basata sulla legge del 1985 
(modificata dalla legge 10), 
ha dichiarato illegittimo il li­
cenziamento per motivi disci­
plinari di un cineoperatore, 
Roberto Cagini ntenendo nul­
la la costituzione in giudizio 
delta Rai netta persona del di 
rettore generale il potere di 
rappresentanza dell ente nei 
giudizi che essa promuove o 
nei quali viene chiamata spel­
ta unicamente al presidente 

Cos'è che fa ingiallire i denti? 
Disco verde per il processo per la strage di Bologna 
Resta 1 istanza di legittima suspicione sollevata dai 
difensori di Fachini e Ptcciafuoco ma è assai impro 
babile che venga accolta dalla Cassazione E intanto 
mentre Seca annuncia che querelerà Roberto Mon 
terzi il difensore di Licio Gelli afferma che I avvocato 
pentito si recò spontaneamente dal «venerabile» del­
la P2 dopo avergliene dato 1 annuncio 

IB IO PAOLUCCI 

H BOLOGNA Via libera per 
il processo per la strage del 2 
agosto 80 Neil udienza di len 
1 aw Bezichen difensore di 
Massimiliano Fachini e di Ser 
gio Piccialuoco entrambi 
condannati ali ergastolo in 
primo grado ha chiesto se 
verrà o no riaperta 1 istruttona 
dibattimentale 

«Prima aspettiamo I esito 
dell interrogatorio degli impu 
lati» è stata la nsposta del 
presidente lannaccone E su 
bito dopo ha dato la parola al 
giudice a latere Antonio Esti 
per lo svolgimento della rela 
zione Dunque il processo è 
partito 11 solo pencolo che 
tuttora incombe è quello della 
legittima suspicione sollevata 
dai medes mi legali Ma è as 
sai diffic le che la Corte di cas 
sazione decida di spostare la 
sede del processo in altra cu 
tà dopo che parecchie parti 
processuali compresi i difen 

son di Gelli e di Pazienza si 
sono dichiarate per Bologna 

Altre mine almeno per il 
momento non pare possibile 
seminarle sul cammino di 
questo travagliato processo 
Peraltro la ricostruzione dei 
fatti processuali e dunque 
della stona della strage e dei 
suoi torbidi retroscena spazza 
via con la drammatica npro 
posizione di quell infame at 
tentato che costò la vita a 85 
innocenti ogni forma di 
ehiacchienccio e ogni tipo di 
polverone Nella relazione del 
giudice Esti tornano le trame 
dei dingenti dei servizi segreti 
deviati gli inquinamenti da lo 
ro operati le coperture offerte 
ai responsabili del massacro 
Tornano anche le liste famose 
della P2 scoperte a Castiglion 
Fibocchi e fatte sequestrare 
dai magistrati inquirenti mila 
nesi E tornano anche i nomi 

che in quella lista della P2 
erano elencati generali affan 
sti uomini politici giornalisti 
e tutti ma proprio tutti i din 
genti dei servizi segreti 

In aula ieri e erano oltre ai 
quattro imputati condannati 
in primo grado alla massima 
pena (Fioravanti Francesca 
Mambro Fachmi e Picciafuo-
co) Stefano Delle Chiaie e 
Adnano Tilgher Assente co­
me sempre Licio Gelli rappre 
sentalo dal suo difensore Fa 
bio Dean li quale fra una 
pausa e I altra dell udienza 
ha trovato il modo di smentire 
clamorosamente 1 aw Rober 
to Montorzi il legale «pentito» 
che ha sempre sostenuto di 
essersi recato dal «venerabile» 
della P2 su richiesta di que 
st ultimo 

«Ma no - ha detto il prof 
Dean - ricordo benissimo la 
sua teleonata della sera del 4 
luglio o della mattina del 5 Io 
ero a Tonno e Montorzi mi 
annunciò I intenzione di an 
dare da Gelli lo I invitai a n 
flettere Ma lui mi disse che 
ormai aveva deciso di dtmet 
tersi dal collegio della parte 
civile Era ormai fermissimo 
nella sua determinazione 
Nella villa di Gelli dunque se 
Dean dice il vero Montorzi sa 
rebbe andato semplicemente 
per dare il grande annuncio 
ali uomo che fino a pochi 

giorni pnma aveva accusato 
con parole di fuoco 

Chiediamo ali aw Dean se 
Gelli si farà vivo a Bologna 
«Lx> escludo Non potrei mai 
dare questo consiglio al mio 
assistito Potrebbe essere vitti 
ma di una qualche provoca 
zione dato il clima del pro­
cesso Del resto Gelli non 
e entra con la strage A suo 
canco c e solo un colloquio 
con Cioppa e cioè zero virgo* 
la zero Farlo venire a Bolo­
gna inoltre significherebbe 
mettere in discussione a estra 
dizione non concessa dalle 
autontà elvetiche» 

Sempre nguardo alla vieen 
da extraprocessuale nata dal 
«pentimento» di Montorzi Tor 
quato Seca presidente della 
associazione dei familiari del 
le vittime della strage ha an 
nunciato che querelerà Mon 
torzi per avere affermato che 
il libro sulla strage pubblicato 
dagli Editori Riuniti sarebbe 
«costato motto caro in termini 
economici» ali associazione 
Dice Seca «A noi quel libro 
non è costato una lira Per 
q està bugia e per quelle che 
la precedono Montorzi sarà 
querelato» Il libro aveva la 
prelazione di Norberto Bob 
bio che commentando quel 
la sentenza affermò che era 
stata «composta con tanto n 
gore e passione civile da giù 
dici coraggiosi e intemerati» 

Spesso è il tortoro e può essere n 
mosso solo dal dentista Mo lo couso 
principale del tortolo, è lo placo che, 
se trascurato, può calcificare, trasfo* 
mondasi appunto in tarlato, ma so-
piottutto può creare gravi disturbi o 
denti e gengive Per questa bisogna 
combattete lo placca prima the si tra 
sformi m tartaro 

Neo Mentodent P i un dentifricio 
ad oziane antibatterica die combatte 
efficacemente placca e tartaro proteg­
gendo lo solute di denti e gengive 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. * 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 
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